
In seguito ad un momento di osservazione di tutti i bambini del plesso durante il
gioco destrutturato dopo pranzo, sono state proposte ai bambini del gruppo dei
medi (3 sezioni di plesso) delle attività sviluppate in quattro incontri, in cui gli
educatori hanno accompagnato i bambini attraverso il gioco nella
riqualificazione del cortile esterno. 
Sono stati raccolti i desideri dei bambini circa l’utilizzo del giardino e dei suoi
giochi, guidandoli in una riflessione sull'utilizzo adeguato degli spazi.
Successivamente i bambini sono stati affiancati dagli educatori in un’attività di
orienteering su planimetria della scuola e del cortile, a cui ha fatto seguito la
progettazione e la realizzazione di tre percorsi per bici sulla parte piastrellata
del cortile (davanti la scuola), da poter utilizzare durante l’anno scolastico non
soltanto con le bici ma anche come percorsi psicomotori. 
Un incontro pomeridiano è stato dedicato invece alla realizzazione di due
cucine di fango, da apporre nel cortile della scuola.

Cosa abbiamo fatto
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Serena e Filippo 

La parola agli educatori...

L’esperienza per noi educatori è stata molto positiva. Nella prima fase di
osservazione dei bambini durante il gioco in cortile l’obiettivo era quello di
familiarizzare con gli spazi esterni. I bambini hanno appreso con maggior
consapevolezza come muoversi negli spazi e come relazionarsi con i pari negli
spazi esterni. A seguire l’attività di orienteering su planimetria e la realizzazione
dei percorsi per le bici, ha avuto come obiettivo quello di consentire ai bambini di
utilizzare lo spazio esterno piastrellato davanti la scuola, rendendolo più
funzionale ed esteticamente più bello. Al tempo stesso questo ha offerto loro la
possibilità di rendersi protagonisti di un’azione concreta per la riqualificazione
del cortile, di cui tutti i pari potranno fare uso.

Infine la realizzazione di due cucine di fango da apporre in giardino, ha permesso
ai bambini e alle loro famiglie di vivere una bellissima esperienza di crescita, in
cui la comunità educante ha messo a disposizione il proprio saper fare per la
costruzione di un “bene collettivo”.
 I bambini hanno avuto modo di:

Organizzare lo spazio di gioco.
Scegliere i "materiali" (terra, acqua, foglie, rametti).
Dosare gli elementi e accettare l'imprevisto (es. se metto troppa acqua, il fango
si scioglie!).
Autoregolarsi nel pasticciare e, di conseguenza, nella gestione della propria
pulizia e del cambio.

Per le famiglie è stata invece un’occasione preziosa di incontro e di scambio.



I bambini hanno mostrato entusiasmo per le
proposte degli educatori. Ci hanno chiesto spesso
durante gli incontri se saremmo tornati da loro con
qualche altra proposta.
Le domande che ci hanno rivolto più spesso sono
state : “Ma posso sporcarmi davvero?” e “Posso
arrampicarmi sull’albero?”
Lasciar sporcare i bambini durante le attività
(pittura dei percorsi per biciclette, utilizzo cucine di
fango) non è solo fonte di divertimento, ma
costituisce un momento fondamentale nello
sviluppo psicofisico del bambino. E’ un’esperienza
che gli permette di acquisire una maggiore
consapevolezza corporea e lo lascia libero di
sperimentare senza timore del giudizio altrui,
stimolandone la creatività, oltre a favorirne lo
sviluppo della motricità fine.
Analogamente l’azione di arrampicarsi sugli alberi
permette al bambino di imparare a coordinare i
propri movimenti, capendo fin dove può spingersi
e al tempo stesso gli offre l’opportunità di guardare
il mondo da un’altezza diversa, con una prospettiva
differente. E’ un’attività che rafforza lo sviluppo
dell’autonomia e trasmette un senso di sicurezza e
indipendenza al bambino, che sente di poter fare
da solo, affrontando anche qualche piccolo timore
che in un contesto ludico può aiutarlo a gestire
ansia e frustrazione.

I bambini e le bambine ci raccontano...


